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28° Campionato Nazionale 
Giovanile Under 16 
Montesilvano – Pescara 
�
Chi è abituato a leggere i nostri articoli sa bene che non 
siamo teneri con le organizzazioni degli eventi 
Nazionali: abbiamo criticato, senza remore, le passate 
edizioni giovanili di Porretta, Kastalia, e Tarvisio, 
salvando solo Courmayeur. Finalmente, possiamo 
nuovamente rompere il trend negativo parlando bene 
dell’ultima: il Campionato Nazionale Giovanile svoltosi a 
Montesilvano, dal 28 giugno al 5 luglio 2015. 

Splendido Campionato in altrettanto 
splendido luogo . E che le nostre non siano 
parole di elogio dovute a sentimenti campanilistici per 
l’appartenenza siciliana dell’organizzazione di Maestri e 
Lupo è fuori discussione, giacché non abbiamo esitato, 
in passato, a criticare eventi regionali di casa nostra. 
Fatta questa doverosa premessa possiamo affermare 

che quella di Maestri e Lupo, a Montesilvano è 
stata la migliore organizzazione degli 
ultimi 5 anni  e speriamo possa diventare d’ora in 
avanti, il punto di riferimento per quelle future (ci sono 
state, invero, piccole “defiance”, ma tutte rientrati nel “far 
comune” delle altre organizzazioni). 
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Iniziamo con i numeri che hanno 
premiato lo sforzo organizzativo: 
798 partecipanti contro i 620 di 
Tarvisio e ci si aspettava anche di 
più soprattutto per il fatto di 
essere locati in una sede 
“baricentrica” d’Italia (a fronte di 
questi numeri, qualche Dirigente 
FSI dovrebbe prendersi la 
responsabilità del fallimento delle 
passate edizioni a causa del 
vagabondaggio in sedi estremi, 
vedi Kastalia, Courmayeur, 
Tarvisio, fallimento a suo tempo 
giustificato dalla crisi economica 
mondiale). Per altro verso è vero 

però, che il dato degli iscritti poteva esser un po’ più negativo se consideriamo il fatto che 
Lombardia ed Emilia, insieme, hanno partecipato con 222 ragazzi (139+83) pari al 27% dei 
partecipanti (segnaliamo che la Lombardia, fra tutte le Regioni, è quella che segna una 
crescita positiva di tesseramento).  
 
La scelta di Montesilvano, a sole 10 ore di macchina dalla regione più estrema (la Sicilia), ha 
permesso a molti di raggiungerla in macchina, ma sono stati 
disponibili anche altre soluzioni economiche quali l’aereo per Roma 
(ed annesso sevizio navetta), finanche quello dei voli diretti con 
Pescara. Il servizio navetta, pur essendo stato ridimensionato nel 
numero delle corse, è stato efficiente e non ha portato i disservizi 
lamentati l’anno precedente a Tarvisio. 
 
La location di Montesilvano è stata indovinata ed ha consentito agli 
accompagnatori di anticipare le ferie estive e durante le pause far 
ristorare i giovani giocatori: sia gli alberghi che i residence 
distavano, tutti, poche centinaia di metri dal mare.  
I prezzi degli alberghi e dei residence segnalati dall’organizzazione 
sono stati in linea con quelli degli anni precedenti, senza 
maggiorazioni, pur mettendo a disposizione, quasi tutti, piscine o 
posti spiaggia.  
Come in tutte le manifestazioni 
di grande numero è stato 
registrato qualche problema, 
nello specifico nella 
ristorazione, di qualche 
albergo, che ha disturbato il 
sereno svolgimento della 
competizione di qualche 
piccolo giocatore. 
La quantità recettiva e di 
offerte della zona è stata così 
ampia da poter “sfuggire” alla 
maglia di quelli convenzionati 
dell’organizzazione e trovare 
una struttura che ha garantito, 
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con soli 43 euro, una pensione completa comprensiva di ombrelloni e sdraio. Altrettanto è 
stato possibile con appartamenti privati (Rimane, su questo punto, ancora da migliorare 
l’offerta ai partecipanti che forti di una convenzione, dovrebbero avere un prezzo più 
conveniente rispetto quello libero di mercato).       
 
L’area da gioco è stata individuata in un Centro 
Pala-Congressi nel cui interno, in un’enorme sala 
da gioco, è stata ospitata la competizione con spazi 
tanto grandi da poter prevenire anche un surplus di 
altri 200 giocatori. L’accesso e l’uscita della sala 
era garantito da un numero sufficiente di porte, tutte 
di sicurezza, REI, compreso quelle d’ingresso 
principale (in rapporto, naturalmente,  all’alto 
numero di quasi 800 partecipanti). La sala era 
sufficiente ariosa con un soffitto molto alto e per la 
prima volta, dobbiamo registrare un ottimo ricambio 
d’aria (forse migliore di quello di Courmayeur).   
Forse, la sala non era altrettanto bella (sicuramente 

più grande) di quella di Courmayeur e della sua vetrata 
sul Monte Bianco, però è stata lodevole l’iniziativa 
(anche questa unica finora) degli organizzatori di 
addobbarla appendendo pezzi giganti oltre alle fasce 
tricolori ed all’identificazione, dall’alto, delle categorie 
di gioco degli under con adeguata segnaletica. Gli 
spazi tra tavoli e scacchiere sono risultati sufficienti e 
dotati di sedie (non panche!). 
  
La lezione di 
Porretta e 

Kastalia 
sembra 

essere stata definitivamente superata assicurando 
ai partecipanti servizi igienici posti all’interno 
dell’area “riservata” ai giocatori. Nonostante però, 
l’organizzazione abbia curato anche quest’aspetto 
non sono mancati segnali d’inciviltà e antisportività 
di alcuni giovani giocatori che dalle vie di esodo 
prossime ai servizi igienici hanno approfittato per uscire fuori dal palazzetto, salvo poi, 
tornare qualche minuto dopo per la stessa via (notata la cosa l’organizzazione ha 

prontamente risposto rafforzando la 
sorveglianza con vere e proprie ronde). 
 
Altro dato positivo è stato nell’aver 
trovato e dedicato spazio sufficiente 
all’esercito di accompagnatori che 
attendeva l’esito delle partite: due 
grandi sale, dislocate ai lati del salone 
d’ingresso, erano a disposizione oltre 
allo stesso atrio già sufficiente a 
contenere tutti. Il tutto con sufficiente 
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ricambio d’aria a dispetto del forte calore estivo esterno. 
Le sale analisi sono state ricavate, al primo piano, destinando camere sufficienti a contenere 
i giocatori suddivisi per Regioni (non altrettanto era stato fatto a Courmayeur, mentre a 
Tarvisio era posta all’aperto).   
Sono stati assicurati altri servizi (non sempre presenti nelle altre manifestazioni) quali il bar, 
l’autoambulanza, l’intrattenimento dei più piccoli con i laboratori scacchistici (by Ragonesi). 
Finalmente, si è vista un’attività a sfondo culturale quale quella della mostra di scacchiere 
provenienti da diversi nazioni.  

 
 
 
 
 

Di sera sono stati organizzati 4 tornei lampo a diversa 
cadenza ed una simultanea. 
Novità: l’affrancatura delle buste primo giorno, oltre al 
settore di vendita di prodotti filatelici.   
Durante i turni di gioco sono stati distribuiti prodotti ai 
ragazzi e medaglia ricordo della manifestazione.  
Anche in questa edizione è stata offerta una card la 
“Montesilvano Card” che però, a differenza di quella 
dell’anno scorso, non è stata invadente al punto tale 
da introdurre principi di discriminazione tra giocatori.   
La cerimonia di apertura si è tenuta all’aperto,  (non 
altrettanto si può dire per l’anno scorso) con un 
discreto successo di pubblico. Quella di chiusura è stata tenuta all’interno 
della sala gioco garantendo a tutti i posti a sedere. 
Per motivi di ordine è stato applicato, forse in maniera troppo fiscale, la nuova norma di 
regolamento che vieta la presenza degli accompagnatori durante i primi 5 minuti di gioco: La 
sala è stata chiusa ben 10 minuti prima dell’effettivo inizio di ogni turno. Ciò facendo è stata 
tolta la possibilità di arricchire i reportage dei turni di gioco con fotografie che potessero 
immortalare gli abbinamenti più caldi. Sarebbe bene che le organizzazioni prevedano, per 
ogni comitato regionale, un pass da dare ad uno o più delegati per adempiere a doveri (e 
piaceri) di stampo giornalistico seppur a livello amatoriale. 
Ad eccezione del primo turno, in cui si è dovuto rifare l’abbinamento dei più piccoli, tutti i 
turni di gioco sono stati svolti senza ritardi o interruzioni (a Tarvisio quella dei ritardi era un 
tormentone).      

Tutte queste note potranno, oggi, 
sembrare superflue, ma non sono state 
così ovvie fino alla passata edizione di 
Tarvisio dell’anno scorso! 

 
  Daniele Leonardi 

       
     


